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Attualità

Eventi, Persone e Idee
Ci sono avvenimenti che segnano 
un “prima” e un “dopo” quando 
le conseguenze toccano le sorti 
dell’intero pianeta.

«Nulla sarà più come prima»: 
l’affermazione è stata pro-

nunciata infinite volte subito dopo 
l’attentato che distrusse le Torri 
Gemelle a New York l’11 settembre 
2001. Quell’evento è il simbolo del 
decennio che sta per chiudersi: ha 
dato il via a una reazione a catena di 
conseguenze, dalla guerra in Iraq e in 
Afghanistan trascinando stati, governi, 
migliaia di militari e milioni di persone 
in un conflitto che sembra non aver 
fine. Un evento così lontano ha avuto 
conseguenze anche nel nostro paese: 
la paura di nuovi attentati ha fatto 
aumentare i controlli agli aeroporti, 
nelle metropolitane, nei luoghi pub-
blici. Per molti il mondo è diven-
tato una casa meno sicura per 
mano dell’uomo!

Siccità, terremoti, eruzio-
ni, inondazioni… sono ca-
tastrofi naturali spesso im-
prevedibili, con conseguenze 
tragiche per intere popola-
zioni: il fortissimo terremoto 
che ha colpito recentemente il 
Giappone, ha richiamato subito 
alla memoria quello del dicem-
bre 2004 nel Sud Est asiatico e 
del gennaio del 2010 ad Haiti, 
per citarne solo alcuni. Sono 
eventi che ci ricordano la 
nostra fragilità rispetto 
alle forze della natura, 
ma che ci hanno anche 
fatto riscoprire il valore 
della solidarietà inter-
nazionale, con raccolte 
di fondi, invio di aiuti e 
volontari da ogni parte 
del mondo.  

A dicembre 2010, la rivolta dei 
tunisini (che protestano per la 
situazione economica, la diffusa 
corruzione e per il manca-
to rispetto dei diritti umani) 
costringe il presidente Ben Ali a 
fuggire. All’inizio della primavera 
la ribellione si estende ad altri 

paesi del Nord Africa e del Me-
dio Oriente. Non si può restare 

a guardare: i leader del mondo si 
incontrano più volte per trovare una 

soluzione che ponga fine alle violenze 
inflitte dai regimi alle popolazioni.

A marzo, un violento terremoto segui-
to da tsunami spazza via intere città 

mentre un grave incidente fa esplo-
dere la centrale nucleare di Fuku-

shima. Per la pericolosità delle 
radiazioni il mondo fa marcia 
indietro sull’energia atomica: la 
Germania annuncia la chiusura 
delle sue centrali entro il 2022.  
Gli italiani, con un referendum, 
confermano il proprio no a 

questa forma di energia, come 
già avevano fatto nel 1987, dopo 

il disastro di Chernobyl. È la spinta 
per rilanciare l’energia pulita da fonti 
rinnovabili.

Due aerei dirottati da terroristi colpiscono il 
cuore di New York; le Torri Gemelle si sbri-
ciolano e sotto le macerie muoiono 2.749 
vittime. Gli Usa, prima potenza economica e 
militare del mondo, scoprono di non essere 
invulnerabili. La caccia a Osama Bin Laden (il 
mandante degli attentati) si trasforma in una 
guerra e in una nuova stagione di conflitti.

Attentato alle Torri Gemelle 
di New York (2001)

Primavera araba (2010-2011)

Incidente nucleare in Giappone (2011)

L’umanità deve porre fine  
alla guerra, o la guerra  
porrà fine all’umanità.

John Fitzgerald Kennedy
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che cambiano la storia!


